
 

Milano, 29/11/2019 

Prot. N.737 /2019 

 

 Spett.le 

Operatore Economico 

 

LETTERA DI INVITO - DISCIPLINARE DI GARA 

 

OGGETTO: Procedura negoziata ex art. 36 comma 2 lett. c-bis) d.lgs. 50/2016 da espletarsi mediante procedura 

telematica, per l’affidamento dell'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la prima fase del progetto 

chiamato “Back to Muzio”, che coinvolge gli spazi espostivi posti ai piani terra, primo e gli spazi ufficio posti al piano 

primo e terzo, gli uffici del teatro, per il Palazzo dell’Arte a Milano, via Alemagna 6, 20121 Milano, sede della 

Fondazione “La Triennale di Milano" 

C.I.G.: 8120322DB0 - C.U.P: J43J19000130005.  

 

 

 

******* 

 

Codesto spettabile operatore economico, selezionato  nel rispetto del criterio di rotazione dall’albo dei fornitori di 

codesta stazione appaltante, è invitato a partecipare alla procedura di cui all'oggetto presentando apposita offerta 

intendendosi con l'avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute ed accettate tutte le modalità, indicazioni, 

prescrizioni e quant'altro previsto dal presente invito/disciplinare e nella ulteriore documentazione tecnica a corredo 

della procedura.  

Si precisa, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. 50/2016, che l’appalto non è suddiviso in lotti in quanto non vi sono i 

presupposti per individuare più lotti funzionali o prestazionali, e risulterebbe pertanto, dispendiosa ed antieconomica 

la suddivisione in lotti. 

Le caratteristiche relative agli interventi oggetto di appalto, l’indicazione del termine per l’esecuzione delle opere, i 

termini e delle modalità di pagamento, la misura delle penali sono specificati come di seguito al paragrafo 20.bis. 

L’offerta sarà selezionata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior  

rapporto qualità-prezzo. 

Ai sensi dell'art. 48 comma 11 del D.lgs. n. 50/2016 l'operatore economico invitato individualmente ha la facoltà di 

presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Fondazione Triennale di Milano con sede prezzo Palazzo dell’Arte a Milano, viale Emilio Alemagna 6, cap 20121 

Milano, tel. 02 72434-300; E-mail: direzione@triennale.org – P.E.C.: fondazione.triennale@pec.triennale.it - sito: 

www.triennale.org. 

Responsabile Unico del Procedimento è Carlo Morfini. 

 

2. OGGETTO E IMPORTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la prima fase del progetto chiamato 

“Back to Muzio”, che coinvolge gli spazi espositivi e di lavoro posti al piano primo, i bagni posti ai piani terra e primo, 

gli spazi ufficio posti al piano primo e terzo della Palazzina Uffici e gli uffici del teatro, presso il Palazzo dell’Arte a 

Milano, via Alemagna 6, 20121 Milano, sede della Fondazione La Triennale di Milano. L’intervento oggetto del 

presente affidamento prevede l’esecuzione d’opere interne per la realizzazione di diverse aree, ovvero:  

1- Laboratorio di restauro;  

2- Area Uffici (incluso intervento agli uffici del teatro);  

3- Cubo;  

4- Bagni del piano terra (inclusi uomini all’ammezzato inferiore e donne all’ammezzato superiore) e bagni del piano 

primo. 

http://triennale.org/


 

Per la descrizione più di dettaglio delle opere relative alle diverse aree si rimanda alla documentazione tecnica. 

Cpv 45454000-4 Lavori di ristrutturazione 

In particolare: 

a) Realizzazione degli impianti elettrici c/o le aree oggetto di appalto (interventi appaltati a corpo): 97.084,19 (escluso 

iva)  

b) Relativamente agli impianti meccanici di climatizzazione, idricosanitario e scarichi, relativi all’intervento di 

riqualificazione impiantistica a servizio della zona denominata Cubo, dei bagni e di parti di uffici all’ interno del palazzo 

della Triennale a Milano: 332.501,30 (escluso iva) 

c) Opere edili: 269.136,85 (escluso iva), così ripartite in relazione alle aree oggetto degli interventi (interventi appaltati 

in parte a corpo in parte a misura): 

                   A corpo  A misura 

LABORATORIO DI RESTAURO ................................ € 2.800   €  48.631,52 

UFFICI .................................................................... € 1.200  € 9.163,88 

CUBO ......................................................................€ 2.200  €  45.347,59 

BAGNI ..................................................................... € 6.000  €  153.793,86 

Totale ....................................................................€ 12.200  €  256.936,85 

Sommano i lavori a misura ed a corpo ...................................      € 269.136,85 

L'importo complessivo dell'appalto ammonta ad €. 723.078,06 (settecentoventitremilasettantotto/06) oltre IVA di cui 

€ 698.722,34 (seicentonovantottomilasettecentoventidue/34) per opere soggetto a ribasso e € 24.355,72 

(ventiquattromilatrecentocinquantacinque/72) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.  

Ai sensi dell'art. 23, comma 16 del D. Lgs. n. 50/2016 L'importo a base di gara comprende il costo della manodopera 

che è stato presuntivamente calcolato in € 293.328,29 euro 

 

L’intervento si compone di lavorazioni complessivamente rientranti nella categoria OG2: RESTAURO E 

MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI 

CULTURALI E AMBIENTALI che riguardano lo svolgimento di un insieme coordinato di lavorazioni specialistiche 

necessarie a recuperare, conservare, consolidare, trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione 

gli immobili di interesse storico soggetti a tutela a norma delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. 

Riguarda altresì la realizzazione negli immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture 

di qualsiasi tipo nonché di eventuali opere connesse, complementari e accessorie.  

 

L'appalto è interamente finanziato con fondi propri di bilancio. 

 

3. LUOGO E TEMPO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Gli interventi oggetto del presente appalto saranno espletati presso la sede della Fondazione Triennale di 

Milano – Palazzo dell’Arte a Milano, via Alemagna 6. 

 

Lavorazioni Categ. Cl. Importo € Tot. Qualif. 

Obblig.  

Preval. o 

scorp.le 

Subap. Avval.

to 

(si/no) 

Impianti 

elettrici 

OG2 III 

97.084,19 

698.722,34 SI 
Unica 

categoria 

Si ,nel limite di 

cui all'art. 105 

comma 2 del 

D.lgs. n. 

50/2016  

No 

Impianti 

meccanici di 

climatizzazione, 

idricosanitario 

e scarichi 

332.501,30 

Opere edili  269.136,85 



 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è previsto per il giorno 30/03/2020. 

 

4. COMUNICAZIONI 

L’appalto di cui in oggetto si svolgerà esclusivamente con modalità telematica, mediante l’utilizzo della piattaforma 

telematica di e-procurement di cui all’url https://triennalemilano.tuttogare.it dove  sono specificate le modalità di 

registrazione degli operatori economici al sistema. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo  PEC o, 

solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Le ditte concorrenti dovranno inserire nella piattaforma, entro il termine perentorio del 12/12/2019 ore 12.00 la 

documentazione richiesta, debitamente firmata digitalmente, nelle modalità indicate nei successivi paragrafi.  

Per le indicazioni relative a registrazione e qualificazione e tutto ciò che attiene all’operatività sulla piattaforma, fare 

riferimento ai manuali tecnici disponibili sul suddetto portale. 

I rapporti giuridici fra la Fondazione Triennale di Milano e l’operatore economico dell’appalto saranno regolati: 

 dalle condizioni contenute nella presente lettera di invito-disciplinare di gara, nel capitolato 

speciale e in tutti gli atti di gara; 

 dalle norme tecniche di funzionamento del sistema telematico reperibili sul sito della Fondazione 

Triennale di Milano  all’indirizzo mail: https://triennalemilano.tuttogare.it. 

 dal D.Lgs. N. 50/2016; 

 dal D. Lgs. N. 82/2005. 

 

5. REGISTRAZIONE SULLA PIATTAFORMA TELEMATICA 

La Registrazione, da effettuarsi sul sistema all’indirizzo https://triennalemilano.tuttogare.it/, è del tutto 

gratuita, non comporta in capo al concorrente che la richiede l’obbligo di presentare l’offerta, né alcun  altro 

onere o impegno. 

La procedura si svolgerà attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica di e-procurement come sopra indicata, 

mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, analisi, valutazione ed aggiudicazione 

dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le modalità tecniche di seguito richiamate, 

che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di gara; 

La piattaforma telematica ed il sistema, utilizzati sono nella disponibilità della Stazione Appaltante, accessibile dal 

sito www.triennale.org e sono denominati di seguito, per brevità, solo “Sistema”, il cui accesso è consentito 

dall’indirizzo internet https://triennalemilano.tuttogare.it/ menù “Accedi”; pertanto: 

 L’operatore economico deve accreditarsi sul Sistema ed accertarsi dell’avvenuto invio utile degli 

atti al Sistema stesso, in esecuzione delle istruzioni fornite dal medesimo Sistema, non essendo sufficiente il 

semplice caricamento (upload) degli stessi sulla piattaforma telematica; 

 Le modalità tecniche per l’utilizzo del sistema sono contenute nell’Allegato “Norme Tecniche di 

Utilizzo”, reperibile all’indirizzo internet sopra indicato, ove sono descritte le informazioni riguardanti il 

Sistema, la dotazione informatica necessaria per la partecipazione, le modalità di registrazione ed 

accreditamento, la forma delle comunicazioni, le modalità per la presentazione della documentazione e delle 

offerte ed ogni altra informazione sulle condizioni di utilizzo del Sistema. 

Per emergenze o altre informazioni relative al funzionamento del Sistema, non diversamente acquisibili, è possibile 

accedere all’Help Desk: 895 500 0024. 

https://triennalemilano.tuttogare.it/
https://triennalemilano.tuttogare.it/


 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (R.T.I.) o Consorzio costituendo è sufficiente la 

Registrazione della capogruppo mandataria senza che sia necessaria la Registrazione di tutti i soggetti facenti 

parte del R.T.I. o del Consorzio. 

Salvo malfunzionamenti delle reti, dell’infrastruttura e delle tecnologie di comunicazione, la procedura di 

Registrazione è automatica e avviene rapidamente. In ogni caso, ai fini  del rispetto dei termini previsti per 

l’invio delle offerte e, per prevenire eventuali malfunzionamenti, si consiglia di procedere alla Registrazione 

con congruo anticipo, prima della presentazione dell’offerta. 

L’utenza creata in sede di Registrazione è necessaria per ogni successivo accesso alle fasi  telematiche della 

procedura. L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (user id e password) a  mezzo della 

quale verrà identificato dal Sistema. 

L’operatore ottiene l’utenza attraverso il legale rappresentante, ovvero un procuratore (generale o speciale) 

abilitato a presentare offerta. 

L’operatore, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, si obbliga a dare per rato e 

valido l’operato compiuto dai titolari e/o utilizzatori delle utenze riconducibili all’interno del Sistema 

all’operatore economico medesimo; ogni azione da questi compiuta all’interno del Sistema si intenderà, 

pertanto, direttamente imputabile all’operatore registrato. 

 

6. RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti della procedura e 

ogni richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o sullo svolgimento di essa devono essere 

presentate in lingua italiana e trasmesse alla Stazione Appaltante, per mezzo dell’apposita funzione di 

richiesta presente sulla piattaforma. 

Le risposte ai chiarimenti saranno comunicate a tutti i partecipanti alla procedura tramite e -mail e saranno 

pubblicate in calce alla pagina della lettera di invito e nell’area dedicata alle FAQ. 

Il termine per la presentazione delle FAQ è fissato a 7  giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 

almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 

pubblicazione in forma anonima nelle forme sopradescritte.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/ca pofila si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi di cui all’art.  46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 

validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

 

7. FORMA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 

Ogni documento relativo alla procedura deve essere presentato secondo le nor me e le modalità di 

partecipazione sotto indicate, redatto in ogni sua parte in lingua italiana ed in conformità a quanto previsto 

dalla documentazione di gara. 

Salvo diversa indicazione, ogni documento elettronico (di seguito, per brevità, anche solo “fil e”) inviato dal 

concorrente in relazione alla presente procedura ed alla presentazione dell’offerta dovrà essere sottoscritto 

dal fornitore con la firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lettera s), del D.Lgs. n. 82/2005.  

Resta in ogni caso di esclusiva competenza e responsabilità del concorrente verificare che la propria 

documentazione sia effettivamente e correttamente sottoscritta con firma digitale.  

La Stazione Appaltante potrà procedere in qualsiasi momento a controlli e verifiche della veridicità e  della 

completezza del contenuto delle dichiarazioni della documentazione presentate dai concorrenti, 



 

richiedendo l’esibizione di documenti originali e dei certificati attestanti quanto dichiarato dai concorrenti.  

Si rammenta che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, la falsa dichiarazione: 

 • comporta sanzioni penali; 

 • costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione della procedura  

 

8. PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Procedura telematica - indetta con determinazione del 18 novembre 2019, ai sensi dell’art 36, comma 2 lett. 

c-bis) da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità-prezzo. 

La Stazione Appaltante si riserva ex art. 95 comma 12 del Codice  di non procedere all'aggiudicazione se 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.  

Sono ammesse esclusivamente offerte economiche in ribasso rispetto al prezzo posto a base d’asta . Le 

offerte non devono contenere, a pena di nullità, alcuna riserva, eccezione o condizione.  

La Stazione Appaltante procederà con la verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell'articolo 97, 

comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e smi.  

Il calcolo di cui sopra è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre.  

In ogni caso la stazione appaltante potrà valutare ai sensi del comma 6 dell’art. 97 d.lgs. 50/2016, la 

congruità di ogni offerta che in base ad elementi specifici appaia anormalmente bassa.  

 

9. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o 

associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 

articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese di rete. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare 

anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta per la medesima gara, in forma 

singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 

applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice le consorziate designate dal consorzio per 

l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo 

alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 

contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 



 

tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese 

di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 

relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete 

come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale 

organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del 

potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito 

dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre 

imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

10. REQUISITI GENERALI 

I requisiti di ordine generale, di idoneità professionale (art. 83 comma 1 lett. a del D. Lgs. n. 50/2016), di 

qualificazione professionale (art. 84 del d.lgs. n. 50/2016), come di seguito indicati. 

I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale (art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016); di 

insussistenza della causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

1). Le cause di esclusione di cui all’art. 80 commi 1, 2, 4 e 5 del D.lgs. n. 50/2016. In particolare: 

 Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o 

concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per 

uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  



 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 

109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

Si precisa che l'esclusione di cui sopra va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati 

emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società 

in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 

ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a  quattro, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non 

si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di 

condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'art. 179, settimo 

comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 

della condanna medesima. 

L'operatore economico dovrà dichiarare tutti i reati anche quelli per i quali ha beneficiato della non menzione. 

 Costituisce altresì motivo di esclusione, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, art. 80 del codice, la 

sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 

alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall'art. 34-bis, commi 6 e 7, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto 

l'aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti. 

Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione 

appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati. Non si 

da luogo all'esclusione quando l'operatore economico pur avendo commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, ha 

ottemperato ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale 

sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati 

anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione alla procedura d'appalto il 

trovarsi in una delle seguenti situazioni, qualora:  

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 

debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui 

all'articolo 30, comma 3 del presente codice;  

b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di 

concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del presente Codice e 186-bis del regio decreto 

16 marzo 1942, n. 267;  



 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi 

illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 

appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per 

negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura 

di selezione; 

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione 

appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa;  

c-quater) l'operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 

subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 

preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno 

intrusive;  

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81;  

f-bis) l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere 

f-ter) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti. 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per 

il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione 

e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo 

che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 

della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell'Osservatorio;  

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale. 

2). Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 

vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

 



 

Non possono, altresì, partecipare alla procedura di gara: 

3). I consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) ai sensi dell’art. 48, 

comma 7, secondo periodo, del Codice per i quali vige il divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 

gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 

4). Gli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, per i quali vige il 

divieto di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 

di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE, già costituiti o da costituirsi, ogni soggetto 

componente il raggruppamento, il consorzio (nonché il consorzio stesso, se già formalmente costituito con atto 

notarile) o GEIE, deve essere in possesso dei suddetti requisiti. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 – lettere b) e c) – D. Lgs. n. 50/2016, i suddetti requisiti dovranno essere 

posseduti sia dal Consorzio sia da ciascuno dei soggetti consorziati per i quali il Consorzio abbia dichiarato di 

concorrere. Pertanto tutti i requisiti di ammissione sopra indicati devono essere posseduti e dichiarati da ciascun 

soggetto costituente il raggruppamento a pena di esclusione dalla gara. 

 

11.  REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I documenti 

richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass 

in conformità alla delibera ANAC n.157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 

presente disciplinare. 

 

11.1  REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Iscrizione alla Camera di Commercio per attività coerente con quella oggetto del presente appalto o che abbiano come 

oggetto nel loro Statuto lo svolgimento di attività coerente con l’oggetto della presente gara.  

Gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri si qualificano producendo documentazione conforme alla 

normativa vigente nei rispettivi Paesi. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 

reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

11.2 QUALIFICAZIONE 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per la presentazione 

dell’offerta, il seguente requisito: 

attestazione SOA in corso di validità, per la categoria unica prevalente OG2 per una classifica d’importo III fino a euro 

1.033.000.  

11.3 REQUISITI DI ESECUZIONE 

L'impresa esecutrice deve essere in possesso dell'abilitazione prevista dal D.M. n. 37 del 22/01/2008. 

12. GARANZIE 

1) Cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016, per un importo garantito pari al 2% dell’importo 

posto a base di gara, costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato oppure mediante 

fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da intermediari iscritti nell'albo di 

cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 



 

di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 

previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in originale e valida per almeno centottanta 

giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario 

dovrà, a pena di esclusione, contenere tutte le clausole dell’articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali 

venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei 

confronti delle micro imprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 

forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la 

riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di eco 

gestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 

ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 

del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in 

possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del 

contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 

66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 

forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la 

riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico 

segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei 

contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 

cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del  rating di legalità e 

rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di 

certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di 

gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 

Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione 

ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la 

riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del d.lgs. n. 50/16 la ditta potrà usufruire 

delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; anche in tale caso devono 

essere prodotte copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 48 del Codice la garanzia deve essere intestata a ciascun 

componente il raggruppamento. 

In caso di associazioni temporanee di imprese per beneficiare della riduzione di cui al predetto articolo è necessario 

che ciascuna impresa sia certificata ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 

2) Impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 qualora l'offerente risultasse affidatario. Il 

presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

3) Ai sensi dell'art. 103, comma 7 del d.lgs. 50/2016 l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare 

alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#103


 

copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza del presente comma 

deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 

euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 

periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 

rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore 

non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

4) L'aggiudicatario deve prestare ai fini della stipula del contratto la cauzione definitiva nella misura e nei 

modi previsti dall’art. 103 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016. 

 

13. PARTECIPAZIONE IN FORMA RAGGRUPPATA: 

Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i consorzi di cui all’articolo 34, 

comma 1, lettera e), del codice ed i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f), del codice, di tipo orizzontale, i 

requisiti di qualificazione richiesti nel bando di gara per l’impresa singola devono essere posseduti dalla mandataria o 

da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante percentuale cumulativamente dalle 

mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10 per cento. Le quote di partecipazione 

al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti 

consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti 

posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a 

ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le 

quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione 

appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

 

14.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini 

di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

- Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura di cui al punto 11.1 deve essere posseduto da: 

a). Ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b). Ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

- il requisito di cui al punto 11.2, relativo all’attestazione SOA in corso di validità, per la categoria unica prevalente 

OG2 per una classifica d’importo III fino a euro 1.033.000, deve essere posseduto da: 

a) Ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b) Ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

 

14.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 



 

- Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura di 

cui al punto 11.1, nonché il requisito di cui al punto 11.2, relativo all’attestazione SOA in corso di validità, per la 

categoria unica prevalente OG2 per una classifica d’importo III fino a euro 1.033.000; devono essere posseduti dal 

consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici. 

 

16. AVVALIMENTO 

 

Ai sensi dell’art. 146 d.lgs. 50/2016 considerata la specificità del settore ai sensi dell’art. 36 del trattato sul 

funzionamento dell’unione europea, non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento. 

 

17.  SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso nei limiti di cui all’art. 105 comma 2 del d.lgs. 50/2016.  

 

18. SOPRALLUOGO 

Sopralluogo facoltativo. Per chi volesse effettuarlo dovrà previamente concordarlo contattando Ilenia Corradin 

ilenia.corradin@triennale.org e/o Clara Angioletti clara.angioletti@triennale.org. 

 

19. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione secondo le istruzioni riportate sul sito www.anac.it per un importo pari a:  ad €. 70,00 – CIG 

8104072BC4; in caso di mancata presentazione della ricevuta di pagamento la stazione appaltante accerta il 

pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai 

sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento,la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 

procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

17. MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 

I documenti amministrativi, tecnici ed economici devono essere inseriti a sistema entro e non oltre le ore 12.00 del 

giorno 12.12.2019, pena la non ammissione alla procedura. 

Dopo aver allegato la documentazione richiesta, sarà necessario confermare la propria partecipazione tramite 

l'apposito tasto; il sistema invierà a questo punto una ricevuta di partecipazione via PEC, contenente l 'elenco dei 

documenti caricati e le informazioni relative. 

La PEC inviata costituisce notifica del corretto recepimento dell’offerta stessa. 

L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dal Sistema, come risultante dai log dello stesso Sistema. Il 

concorrente potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine sopra indicato, previsto per la 

presentazione della medesima; questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti della precedente. Non è 

necessario provvedere alla richiesta scritta di ritiro dell’offerta precedentemente inviata poiché il Sistema 

automaticamente annulla l’offerta precedente (stato “sostituita”) e la sostituisce con la nuova. 

Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre la data di scadenza ricezione offerte, 

anche per causa non imputabile al Concorrente. 

I concorrenti esonerano la Stazione Appaltante e il gestore del sistema da qualsiasi responsabilità inerente il 

mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere il Sistema e a inviare i relativi 

documenti necessari per la partecipazione alla procedura. 
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Saranno escluse le offerte irregolari, equivoche, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta o, comunque, 

inappropriate. 

La Stazione Appaltante si riserva facoltà di sospendere o rinviare la procedura qualora riscontri anomalie nel 

funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso al Sistema o che 

impediscano di formulare l’offerta. 

 

18. PREDISPOSIZIONE ED INVIO DELL'OFFERTA 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse alla Stazione Appaltante in formato 

elettronico attraverso la Piattaforma telematica. La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi 

successive dell’apposita procedura guidata del Sistema come descritte innanzi. 

Il Manuale d’uso per il Concorrente e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni necessarie per la 

corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta. 

Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di Sistema è possibile aprire un ticket di assistenza tecnica 

a supporto con il link presente in basso a destra della pagina, ovvero a mezzo e-mail a: assistenza@tuttogare.it.    

La domanda deve essere firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del concorrente, a 

pena di non ammissione. 

In caso di RTI, GEIE o consorzi ordinari di cui all’art. 2602 del codice civile, già costituiti la domanda dovrà essere 

sottoscritta dal legale rappresentante della sola mandataria mentre in caso di RTI costituendi la stessa dovrà essere 

firmata dai legali rappresentanti di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. La domanda deve essere 

firmata digitalmente dal rispettivo titolare/legale rappresentante/procuratore, a pena di non ammissione alla gara. 

Inoltre, in caso di RTI GEIE o consorzi ordinari già costituiti o da costituire, e di ogni tipo di aggregazioni di imprese 

retiste, nella domanda di partecipazione devono essere obbligatoriamente specificate, pena la non ammissione, le 

parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna impresa facente parte del raggruppamento o consorzio o Geie o 

aggregazione di imprese in rete. 

Le domande di partecipazione, in caso di RTI, consorzi ordinari ex art. 2602 cc, GEIE e imprese retiste devono essere 

inserite a sistema dall’impresa mandataria. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016, nella domanda di partecipazione il 

consorzio deve specificare se partecipa in proprio o a mezzo di consorziati esecutori.  

Nella domanda di partecipazione è, altresì, richiesto che venga inserito, per le comunicazioni di cui all’art. 76 del D. 

Lgs. n. 50/2016, l’indirizzo di posta certificata. 

Nel caso in cui il concorrente non abbia indicato l’indirizzo PEC per l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 76, le 

stesse verranno inviate presso la sede legale del concorrente e al numero di fax indicati nella domanda di 

partecipazione e scheda di rilevazione dei requisiti di ordine generale”.  

 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA "A" - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA. 

Nella “BUSTA A – Documenti Amministrativi” il Concorrente debitamente registrato al Sistema accede con le 

proprie Chiavi di accesso nell’apposita sezione “Partecipazione” relativa alla presente procedura accedendo al sito 

internet, all’indirizzo https://triennalemilano.tuttogare.it 

Nell’apposito step “Documenti amministrativi", nell'area di partecipazione alla gara, il Concorrente, a pena di 

esclusione, dovrà allegare la documentazione amministrativa: 

1. Domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, in bollo, utilizzando preferibilmente l'Allegato 

messo a disposizione dalla Stazione Appaltante, sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, dal legale 

rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente. Alla dichiarazione deve essere allegata copia 

fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore deve essere allegata 

copia conforme all'originale della relativa procura. 



 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 

proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 

In particolare: 

Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti 

al contratto di rete che partecipano alla gara;  

Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 

veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete 

che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Tutta la documentazione sopra descritta dovrà essere caricata nel sistema e firmata digitalmente. 

2. Documento di gara unico europeo (DGUE) , adeguatamente compilato e sottoscritto digitalmente, a 

pena di esclusione, dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente. Alla 

dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In 

caso di procuratore deve essere allegata copia conforme all'originale della relativa procura. 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione dalla stazione appaltante sul 

profilo del committente secondo quanto di seguito indicato. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare. 

Parte IV – Criteri di selezione 



 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti di ordine generale e di capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale richiesti nel presente disciplinare dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di 

gestione ambientale. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

Nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

Nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

 

3. Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., utilizzando preferibilmente l'Allegato 

messo a disposizione dalla Stazione Appaltante, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto 

successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, 

secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante o titolare del 

concorrente, o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara quanto non 

espressamente richiamato nel DGUE e precisamente:  

3.1  Dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art.80, comma co. 1 lett. b-bis), 

nonché all’art. 80 comma 5 lett. b) c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) ed f-ter) del Codice; 

3.2 Dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 

- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere svolti i servizi; 

- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

3.3 accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara; 

3.4 dichiara di essere in possesso del requisito di esecuzione ovvero dell'abilitazione prevista dal 

D.M. n. 37 del 22/01/2008 necessaria per l'esecuzione dei lavori. 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 



 

3.4 Si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r.633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

3.5 Indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale e/o partita IVA; indica l’indirizzo PEC, 

oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai 

fini delle comunicazioni di cui all’art.76 del Codice; 

3.6 Autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a   rilasciare   copia   dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 

sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

3.7 Attesta di essere in formato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) n. 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

3.8 Indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale di competenza nonché dichiara di non partecipare alla 

gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’art.186 bis,comma 6 del R.D.16 marzo 1942, n. 267. 

 

La domanda e le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 

- dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo.  

- da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel caso di ATI, 

Consorzio o Geie non ancora costituto; 

- dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel caso di ATI, 

Consorzio o Geie già costituiti; 

- Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 

Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del 

titolare, va trasmessa la relativa procura. 

Il concorrente allega: 

4) Copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

5) Copia conforme all’originale della procura (nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura). 

6) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto 

costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.  

7) (Se del caso: nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Dichiarazione 



 

sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.  con la quale l'operatore economico:  

 indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 

uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici con riguardo alle 

associazioni temporanee o consorzi o GEIE;  

 specifica, ai sensi dell'art. 48 comma 4 del codice, le quote di partecipazione nonchè le 

quote di esecuzione che saranno eseguite da ciascun componente l'RTI.  

8) Garanzia provvisoria: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata,  a pena di esclusione, da una 

garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo posto a base di gara, nella misura di € 14.750,15. La cauzione 

è costituita con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 93 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

La garanzia provvisoria, a scelta dell'offerente, è costituita sotto forma di cauzione o fideiussione.  

Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'art. 49 comma 1 del d.lgs. n. 231/2007 la cauzione può 

essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico 

garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Fondazione Triennale di Milano.In caso di costituzione della cauzione in 

contanti, il versamento va effettuato presso Banca intesasanpaolo spa  - codice IBAN: IT  IT59 I030 6909 6061 0000 

0063 099; in tale caso si prega di indicare il numero di conto corrente e gli estremi della banca presso cui la 

Fondazione Triennale di Milano dovrà restituire la cauzione provvisoria versata, al fine di facilitare lo svincolo della 

medesima.  

9) La fideiussione, sempre a scelta dell'appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 

che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata 

dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 

revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

10) Impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 qualora l'offerente 

risultasse affidatario.  

 N.B.) Le microimprese, piccole e medie imprese e i raggruppamenti  di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese non sono tenute a 

produrre il predetto impegno. 

11) PASSOE: La Stazione Appaltante verificherà, ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D.lgs. n. 50/2016 , il 

possesso dei requisiti attraverso il sistema AVCPass. A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 

procedura devono registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale Anticorruzione (Servizi ad 

accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. L’operatore economico, effettuata la 

registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare 

(attraverso il CIG relativo), ottiene dal sistema un PASSOE, da inserire nella bust a contenente la 

documentazione amministrativa. Inoltre, gli operatori economici, tramite un’area dedicata, inseriscono a 

sistema i documenti relativi alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e 

tecnico professionale che sono nella loro esclusiva disponibilità e, pertanto, non reperibili presso Enti 

certificatori. Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni richieste 

dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di 

affidamento. 

Il mancato inserimento del PASSOE nella busta contenente la documentazione amministrativa non 

costituisce causa di esclusione. La Stazione Appaltante, in caso di mancata produzione o produzione di un 

PASSOE non conforme, ne chiederà la regolarizzazione - a pena di esclusione - entro un termine perentorio. 

12) L’imposta di bollo potrà essere assolta anche in modo virtuale come previsto dall’art. 15, comma 5, 

del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972 n. 642, come da ultimo modificato dall’art. 



 

1, comma 597, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014). Tale imposta ammonta ad € 

16,00 per la domanda di partecipazione (una nel complesso a prescindere dal numero di lotti per i qua li si 

concorre), ed € 16,00 per l’offerta economica. A tal fine si segnala che con risoluzione n. 12/E del 3 marzo 

2015 l’Agenzia delle Entrate ha specificato che l’imposta di bollo può essere assolta anche con apposito 

versamento da effettuarsi con il modello F24 (o anche F23). Resta fermo che, qualsiasi modalità sia 

prescelta dall’impresa, dovrà essere allegata all’offerta la documentazione a comprova dell’avvenuto 

versamento e che la Stazione Appaltante dovrà poter controllare che l’imposta pagata è rela tiva alla gara in 

argomento ad es. indicando il CIG. Sarà inoltre possibile dimostrare l’assolvimento del pagamento 

dell’imposta attraverso la produzione di due marche da bollo idoneamente annullate attraverso 

l’apposizione del CIG della gara sulle stesse.  

N.B. Si ricorda, al riguardo, che sono previste due marche da bollo in quanto l’imposta di bollo deve essere assolta 

sia per la domanda di partecipazione che per l’offerta economica. 

13) ( Eventuale) Attestato di avvenuto sopralluogo rilasciato dalla Staz ione Appaltante. 

 

16. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenzi ale 

degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle 

afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un 

termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del 

termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità esse nziali non 

sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa. 

17  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

Nell’apposito step “offerta tecnica” sulla piattaforma, il Concorr ente, a pena di esclusione, dovrà caricare la 

propria relazione tecnico-descrittiva contenente l’esplicitazione dei criteri di valutazione di seguito riportati 

La relazione tecnica dovrà essere redatta in forma descrittiva, non superiore a  10 pagine formato A4 

carattere Arial, dimensione 11, margine 2 cm su ognuno dei 4 lati del foglio. 

 

L'attribuzione dei punteggi (max punti 70/100) all'offerta tecnica avverrà sulla base dei seguenti criteri di 

valutazione e punteggi: 

 

 

1. Migliorie di carattere organizzativo - operativo - Saranno valutate le proposte migliorative relative 

all’organizzazione, sicurezza, modalità operative, assistenza tecnica e gestione del cantiere  - 

Curriculum - sarà valutata l’esperienza dell’impresa che eseguirà i lavori relativa a interve nti su 

edifici vincolati analoghi a quelli oggetto di gara  

MAX 10 punti 

 

2. Migliorie di carattere organizzativo - operativo - Saranno valutate le proposte migliorative relative 

all’organizzazione, sicurezza, modalità operative, assistenza tecnica e gestione del cantiere - 

Relazione metodologica di gestione e controllo del processo - sarà valutato come si intende 

sviluppare l’organizzazione delle attività di cantiere nonchè la  gestione dei rapporti e la 

comunicazione con la Direzione Lavori e la Committenza 

MAX 10 punti 

 

 



 

3. Miglioramento delle condizioni di sicurezza - La commissione giudicatrice esprimerà la propria 

valutazione in base all’offerta qualitativa sull’analisi della “cantierizzazione dei lavori” con l’obiettivo di 

garantire una maggiore sicurezza durante l’esecuzione dei lavori, miglioramento del piano di sicurezza e 

coordinamento.  

Le proposte tecniche migliorative dovranno riguardare in particolare:  

-la fase di montaggio dei ponteggi sia interni che esterni;  

-le opere di pulitura e disinfestazione degli ambienti interni; 

-le previsioni di gestione delle emergenze durante le lavorazioni di cui ai punti precedenti;  

-Miglioramento degli impatti del cantiere in relazione alla generazione di rumore, polveri  

ed altri elementi di disturbo per i residenti limitrofi. 

MAX 10 punti 

 

 

4.  Stoccaggio e riciclaggio materiali, riduzione consumo di energia e ripristino aree verdi -Stoccaggio e 

riciclaggio materiali, riduzione consumo di energia :  

Indicare le misure di gestione ambientale adottate con lo scopo di minimizzare la produzione  di rifiuti in 

sito, attraverso un piano per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione, per evitare lo 

smaltimento in discarica, incoraggiare la riduzione dei materiali di  scarto mediante il riutilizzo e il 

riciclaggio, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme 

tecniche di prodotto. 

MAX 20 punti 

 

5. Migliorie sulla qualità dei materiali e degli impianti:  

Saranno valutate le proposte migliorative che aumenteranno la qualità ed il pregio del contesto, la 

possibilità di riduzione delle spese di gestione e di manutenzione dell’edificio, attraverso scelte di 

prodotti ecosostenibili e compatibili con la tutela dell'immobile sottoposto a vincolo.  

In particolare verranno valutate le proposte relative a: 

- migliorie degli elementi /materiali di finitura previsti in progetto;  

- elementi e materiali che migliorino l’efficienza dell’involucro edilizio;  

-impianti più ecosostenibili in termini di riduzione dei consumi e dei costi d i gestione e manutenzione  

MAX 15 punti 

 

6. Miglioramento/integrazione degli aspetti della progettazione impiantistica, finalizzati 

all’ottimizzazione dei costi e gestione degli impianti    

MAX 5 punti 

 

La documentazione contenuta nella busta “B-Offerta tecnica” deve essere sottoscritta digitalmente: 

 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo.  

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel caso 

di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel caso 

di ATI, Consorzio o Geie già costituiti.  

Nel caso in cui la documentazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del titolare, 

va trasmessa la relativa procura. 

Nell’offerta tecnica non devono essere inseriti elementi che possano in qualche maniera anticipare il 

contenuto dell’offerta economica. 

 

A ciascuno degli elementi discrezionali di cui sopra ciascun commissario di gara attribuirà un coefficiente 

variabile tra zero e uno, secondo i seguenti livelli di valutazione:  

 

 



 

 

GIUDIZIO 

 

COEFFICIENTE 

OTTIMO da 1 a 0,90 

BUONO da 0,89 a 0,80 

ADEGUATO da 0,79 a 0,70 

SUFFICIENTE da 0,69 a 0,60 

INSUFFICIENTE da 0,59 a 0,40 

SCARSO da 0,39 a 0,20 

INADEGUATO da 0,19 a 0 

 

Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ciascun criterio di valutazione, si 

procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i com missari in 

coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie 

provvisorie prima calcolate. 

 

Nella valutazione delle offerte i punteggi saranno espressi con due cifre decimali, con arrotondamento 

all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque e con l’applicazione della 

seguente formula: 

 

C(a) = Σn [ Wi * V(a)i ] 

 

dove: 

 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)  

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i),    

    variabile tra zero e uno 

Σn = sommatoria 

 

 

Metodo di attribuzione del punteggio dell’offerta economica  

 

OFFERTA ECONOMICA, max 30 punti. 

Il coefficiente V(a)i viene determinato per l'elemento prezzo secondo la seguente formula:  

Ci (per Ai <= Asoglia) =  X*Ai / Asoglia 

Ci (per Ai >Asoglia) =  X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

dove 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo  

Ai = valore dell’offerta del concorrente iesimo  

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte  dei concorrenti  

X =0,85  

A max = valore del ribasso più conveniente 

 

18  CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 



 

Nell’apposito step “offerta economica” sulla piattaforma, il Concorrente, a pena di esclusione, dovrà 

caricare la propria offerta economica secondo il modello allegato nelle modalità previste e nelle forme 

descritte anche in riferimento all’imposta di bollo.  

Per completare l’inserimento dell’offerta economica il concorrente dovrà inserire nel campo “Offerta 

economica” i seguenti documenti debitamente compilati e firmati digitalmente: 

1) Offerta economica, redatta in base al modello di offerta economica predisposto dalla Stazione 

Appaltante e in lingua italiana, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante della ditta, 

contenente l'indicazione – in cifre ed in lettere – del ribasso unico percentuale  sul valore complessivo 

dell’appalto al netto degli oneri della sicurezza, da applicarsi poi in fase di esecuzione alle singole voci del 

computo metrico. 

Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso dall’Italia, devono 

essere espressi in euro. 

La percentuale di ribasso deve essere espressa in cifre e lettere, fino alla terza cifra decimale. 

In caso di eventuale discordanza fra il ribasso espresso in cifre e quello espresso in lettere, verrà ritenuto 

valido quello espresso in lettere. 

Si precisa che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime condizionate, 

alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. Non sono ammesse offerte parziali. 

La predetta dichiarazione deve essere sottoscritta  digitalmente con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di partecipazione. 

La presentazione delle offerte tramite il sistema è compiuta quando il concorrente con ferma la propria 

partecipazione cliccando il relativo pulsante e visualizza la pagina indicante la conferma della corretta 

ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione.  

Si specifica inoltre che in caso occorra apportare delle modifiche ai document i presentati, è possibile 

annullare la partecipazione alla procedura e ricompilare i dati.  

Non saranno accettate offerte e documentazioni presentate con modalità difformi da quelle previste nel 

presente disciplinare di gara. 

In calce al modulo di offerta economica il concorrente, ai sensi dell’art. 95 co. 10 del d.lgs. 50/2016 è 

tenuto ad indicare, a pena di esclusione, gli oneri di sicurezza aziendali e i costi della manodopera, 

connessi all’espletamento del presente appalto. 

La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, 

comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima 

dell’aggiudicazione. 

 

18. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L'apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica il giorno 12.12.2019,  ore 14.00 presso la sede della Fondazione 

Triennale di Milano con sede prezzo Palazzo dell’Arte a Milano, via Alemagna 6, cap 20121 Milano, attraverso la 

Piattaforma e-procurement messa a disposizione dall'ente e vi potranno partecipare i legali rappresentanti dei 

concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega.  

Il RUP, con l'assistenza di due testimoni, procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e 

l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti sulla piattaforma digitale al fine di procedere alla loro apertura. 

A tal fine il RUP procederà a: 

a) Verificare l’adeguatezza della documentazione amministrativa presente nella busta virtuale, rispetto a quanto 

richiesto dalla presente lettera di invito. 

b) Ammettere alla prosecuzione della gara i concorrenti che abbiano prodotto tutta la documentazione 

amministrativa richiesta. 

c)  Verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni elettroniche e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, a disporne l’esclusione. 



 

d)  Attivare, eventualmente, la procedura di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in 

qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 

questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

La stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti 

generali e speciali. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 

disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

Successivamente, la commissione giudicatrice nominata, ai sensi dell'art. 77 del Codice, successivamente alla scadenza 

delle offerte telematiche, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame e alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’assegnazione dei relativi punteggi. 

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al RUP che 

procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta 

economica dei predetti operatori. 

La commissione giudicatrice procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa 

valutazione. La Commissione procederà ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato 

ai concorrenti al fine di redigere la graduatoria.  

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione 

della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per 

il prezzo e per l’offerta tecnica, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio 

sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali 

per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione redige la graduatoria.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso 

in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta dando 

comunicazione al RUP, che procederà alla valutazione delle offerte anomale. 

Il calcolo della soglia di anomalia è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre.  

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP, che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi 

di esclusione da disporre  per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il 

prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, 

lett. a), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di 

corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

19. SUBPROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, 

l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede 

con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 

anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le 

offerte anormalmente basse.  



 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le 

ritenga non sufficienti a escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 

assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, in base all’esame 

degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente art 20. 

Ai fini del calcolo della soglia di anomalia saranno considerati tre decimali dopo la virgola. 

 

20. AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione formulerà  la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 

che ha presentato la migliore offerta chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti ai 

fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui al precedente articolo, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta conveniente o 

idonea in relazione all'oggetto del contratto. É in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere 

all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

o di non stipulare il contratto d’appalto (art. 95, comma 12, del D.Lgs. 50/2016). 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5, del Codice, richiede al concorrente cui 

ha deciso di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso 

l’utilizzo del sistema AVCpass.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto 

dall’art. 97, comma 5, lett. d), del Codice (costo del personale). 

 La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, 

del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC, nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà quindi 

al secondo graduato, procedendo altresì alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure al concorrente collocato al secondo posto nella 

graduatoria, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di 

lotta alla mafia  di cui al d.lgs. 159/2011 (c.d. Codice antimafia), fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 

89 e 92, comma 3, del medesimo decreto, in merito alla decorrenza dei termini della risposta.  

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente 

al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro 

trenta giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, del d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della banca dati, la stazione 

appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza della documentazione  antimafia , salvo il successivo 

recesso dal contratto in caso di provvedimento interdittivo.  

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (c.d. stand still) 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a), del 

Codice. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. All’atto della stipula del 

contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le 



 

modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, 

automaticamente, ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13.08.2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi comprese quelle di 

registro ove dovute, relative alla stipulazione del contratto.  

 

20 bis. PENALI 

Ai sensi dell’articolo 13 bis del D.lgs 50/2016 comma 4, la stazione appaltante stabilisce che le penali dovute per il 

ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari allo 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, 

da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, 

complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. Le presenti penali saranno applicate su ogni 

giorno di ritardo in riferimento alle tempistiche definite nei cronoprogrammi. 

 

21. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti 

dello stesso art. 110 del Codice, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del 

completamento dell’appalto. 

La stazione appaltante si riserva: 

 di procedere all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta, purché congrua e 

conveniente.  

 di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto qualora nessuna delle offerte presentate venga 

ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o per motivi di pubblico 

interesse, senza che gli offerenti possano richiedere indennità o compensi di sorta.  

L'offerta è vincolante per 180 giorni dalla scadenza ricezione offerte.  

Il pagamento delle prestazioni avverrà nei termini previsti dai Capitolati allo stato di avanzamento dei lavori 

sulla base del crono programma, il tutto nei termini di legge a partire dalla data di accettazione delle fatture 

da parte della Fondazione Triennale di Milano. Le fatture dovranno riportare l’indicazione del l’oggetto e il 

codice CIG. 

Ai sensi e alle condizioni previste dall’art. 35 co. 18, l’affidatario avrà diritto all’anticipazione del prezzo 

pari al 20%, da corrispondersi entro 15 giorni dall’effettivo inizio della prestazione. L’erogazione 

dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di apposita garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale. 

Ogni pagamento sarà subordinato alla verifica del Documento di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di 

validità legale. 

Foro competente per ogni eventuale controversia contrattuale è quello di Milano, rimanendo 

espressamente esclusa la competenza arbitrale.  

Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo Regionale Lombardia 

Milano.  

I dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 

196 e del Regolamento Europeo 679/2016, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 

disciplinare di gara. Titolare del trattamento dei dati è la Fondazione Triennale di Milano. 

 

21. DISPOSIZIONI DI RINVIO 



 

Per tutto quanto ivi non previsto si  rimanda alle disposizioni di legge vigenti in materia.  

 

Distinti saluti. 

Il Direttore Generale 

 

Milano, ___________       

          

ELENCO ALLEGATI: 

 

Cronoprogrammi; 

Capitolato speciale d’appalto (edile); 

Capitolati tecnici (elettrico e meccanico); 

Computi metrici estimativi; 

PSC; 

Allegato A) – Modello Fac-simile Domanda di Partecipazione; 

Allegato B) – Documento di Gara Unico Europeo in formato editabile; 

Allegato C) – Modello Fac-simile Dichiarazione sostitutiva ad integrazione DGUE; 

Allegato D) – Modello Fac-simile Offerta Economica; 

Allegato E) – Fac-simile Contratto. 

 

 

 


